
Carpi. La Sant’Anna nell’altare di fronte e 
le varie statue che vedonsi nelle nicchie sono 
di autori sconosciuti.

Attiguo alla Chiesa di S. Carlo vi è l ’an- 
tico Ospedale di Sant’Anna. Una lapide pres­
so la porta segnata col n. 37 ricorda che il 
sommo Torquato Tasso, malato di mente, fu 
ricoverato in Sant’Anna dal marzo del 1579 
al luglio del 1586.

Recentissime demolizioni per aprire nuove 
vie e i conseguenti lavori di sistemazione, non 
ancora ultimati, hanno ridotto a piazza uno 
dei cortili del vecchio ospedale mettendo in 
vista il bel Chiostro quattrocentesco del con­
vento dei frati armeni di S. Basilio. Questo 
convento dopo la soppressione dei Basiliani, 
avvenuta intorno al 1440, formò il primo 
nucleo degli edifici dell’Ospedale civico co­
stituito per opera del Beato Giovanni Tavelli 
da Tossignano, auspice il Marchese Leonello 
d’Este.

Nonostante gli ampliamenti e le continue 
migliorie, non corrispondendo i locali agli 
odierni criteri scientifici fu edificato un nuo­
vo vastissimo ospedale che funziona dal 1927 
e del quale sarà dato più avanti qualche 
cenno.
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